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Perché l'occupazione giovanile sia al centro del dibattito politico 

La FGCI rilancia il tema del lavoro 
con un incontro nazionale a Cosenza 

Dal 15 al 17 dicembre l'iniziativa annunciata in una conferenza stampa di Massimo D'Alema - La 
« domanda » di 840.000 giovani prova che l'emergenza non è certo finita -1 rapporti con i sindacati 

ROMA — La Federazione gio
vanile comunista mette « sul 
piatto della bilancia » del di
battito e dello scontro politico 
i problemi dell'occupazione 
giovanile e organizza dal 15 
al 17 dicembre nel Sud. a Co
senza, un incontro nazionale 
sul lavoro che si concluderà 
con una manifestazione di 
massa. 

Un primo bilancio a propo
sito dell'attività del governo 
e della maggioranza su tre 
questioni fondamentali dell'ac-
eorco programmatico (occupa
zione. scuola, università) e 
sui risultati conseguiti con la 
legge per il preavviamento al 
lavoro dei giovani, la « 285 >. 
lo ha compiuto ieri Massimo 
D'Alema. segretario della 
Kgcl. nel corso di una confe
renza stampa. 

Il punto di partenza dei gio
vani comunisti è questo: « «or» 
ha senso un governo di emer
genza e di unità nazionale se 
al centro del suo programma 
e dei suoi sforzi non ha la 
questione dell'occupazione gio
vanile ». Sono, d'altronde, pro
prio gli 810 mila giovani in 
cerca di un lavoro a dire che 
l'emergenza è ben al di là 
dall 'essere finita. Ma l'attivi
tà del governo non è stata 
« all'altezza > della complessi 
tà e profondità delle questio
ni: cosi, il bilancio « non è 
soddisfacente, né corrispon
dente alle attese e ai bisogni 
delle masse giovanili ». Un 

Un giudizio 
di Carlo Cardia 

sulla riforma 
del Concordato 

ROMA — La riforma del rap
porti t ra Stato e Chiesa, e 
dunque una revisione profon
da e sostanziale del concor
dato, sono un momento im
portante per la democrazia 
italiana. Da qui è parti to 11 
compagno Carlo Cardia per 
spiegare la posizione dei co
munisti , su questa materia, 
in un'intervista rilasciata al
l'agenzia di s tampa ANSA. 
Come è noto, sul problema 
del concordato è previsto per 
il 6 dicembre un dibatti to in 
Senato, sulla base di una re
lazione che sarà svolta da 
Andreotti per fare il punto 
sulla t ra t ta t iva in corso t ra 
una delegazione italiana e 
una delegazione vaticana. 

E' s ta to chiesto tra l'altro 
A Cardia se qualcosa è mu
ta to nella posizione del PCI 
sul concordato in questi ul
timi due anni . Ha risposto: 
« Noi continuiamo a batterci 
per una profonda riforma. Se 
qualcosa è cambiato lo è 
nella società. La revisione 
del concordato dovrà necessa
riamente tener conto delle 
riforme recenti che si sono 
avute nel nostro paese sui 
temi delle libertà civili, de! 
decentramento regionale, del
la scuola ». 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte la federazioni sono pre
gate di trMmeltere alla seziona 
centrale di organizzazione, tra
mite i comitati regionali, I dati 
aggiornati del tesseramento en
tro la giornata di MARTEDÌ' 
28 novembre. 

giudizio severo che vale an
che per il modo in cui è sta
ta gestita la politica straordi
naria per l'occupazione gio
vanile (e l'iniziativa è stala 
debole e deludente »). 

Il riferimento è alla « 285 » 
i cui risultati — come è noto 
— sono assai limitati: 21.877 
contratti a termine nello Sta
to. Regioni. Comuni. Province 
e Comunità montane, e bilan
cio t assolutamente negativo » 
per quanto riguarda il padro
nato privalo e le centrali co
operative. Kccoli i risultati 
di « ima gestione governativa 
incerta, burocratica e disper
siva » e dell'* aperto boicot
taggio ». dell'* indifferenza » 
alla legge da parte del padro
nato. 

A questo punto, la Fgci chie
de che in tempi stretti si 
giunga ad un i confronto par
lamentare » sull'applicazione 
della legge giovani per * veri
ficare i limiti e i difetti del 
provvedimento*; per « rilan
ciare e definire un program
ma di lavoro straordinario so
cialmente utile nel Mezzogior
no », per < individuare un 
piano di formazione dei gio
vani, da affidare alle Regio
ni, legato alle prospettive di 
sviluppo del Paese ». 

L'obiettivo è quello di strin
gere la forbice tra scuola e 
lavoro e gli strumenti già ci 
sono: i contratti di formazio
ne, il part time per gli stu 
denti, le cooperative giovanili. 

La « 285 » come occasione 
mancata di una grande mobi
litazione dei giovani, dunque. 
E qui hanno pesato anche i 
limiti del sindacato: la Fgci 
ha ieri rinnovato le sue « pre 
occupazioni » perché oggi 
« sembra essersi attenuato ed 
offuscato l'impegno del movi 
mento sindacale in direzione 
dei giovani e dei disoccupati ». 
Alla stessa decisione di orga
nizzare le leghe nel sindacato. 
di aprire ai giovani le strut
ture del sindacato « non ha 
fatto seguilo un'iniziativa ca
pace di dare un forte respiro 
ideale e politico all'unità tra 
giovani e classe operaia ». 

La strategia dell'Eur è an
che patrimonio dei giovani. 
Il costo di una frattura tra 
occupati e disoccupati, tra gio 
vani e lavoratori non lo pa
gherebbe soltanto la classe 
operaia, ma la stessa demo 
crazia. 

E i problemi della democra
zia. i rischi dell'allontanamen
to dalla politica, dell'indiffe
renza dei giovani si pongono 
anche nel mondo della scuola. 
La Fgci propone di avviare 
subito un processo di antici
pazione della riforma della 
scuola media cominciando dal 
superamento delle vecchie 
scuole ghetto e raccordando 
la riforma con la nuova for 
mazione professionale. 

Lii Fgci lancerà queste prò 
poste nel corso di iniziative re
gionali e provinciali che prepa 
reranno l'assise di Cosenza Ma 
non è questa una partito che i 
giovani comunisti vogliono gio
carsi in casa. Le nostre pro
poste le presentiamo anche 
cagli altri movimenti giova
nili chiedendo un confronto 
sui "fatti" e non astratte di
spute ideologiche » che cree 
rebbero soltanto steccati e 
ritorni di vecchie pregiudizia
li. Ci sono le condizioni, se
condo la Fgci. per poter la
vorare ad un obiettivo ambi 
zioso: una manifestazione na 
zionale e unitaria dei giovani 
a Roma.> 

Giuseppe F. Mennella 

il ministro Scotti ha finalmente deciso un intervento del governo 

Le ditte farmaceutiche pagheranno 
i debiti che hanno con le mutue 

ROMA — E' prevista per la 
prossima settimana la con
clusione del lavoro in com
missione, al Senato, sulla ri
formo sanitaria. Il testo della 
legge, con tut te le modifiche 
portate alla stesura messa a 
punto In primavera dalla 
Camera, dovrebbe dunque 
passare all'esame dell'aula di 
Palazzo Madama nella prima 
metà di dicembre Non appe
na il Renato la avrà appro
vata, la legge tornerà al va
glio di Montecitorio, prima 
di diventare operativa. 

La riunione della commls 
sione Sanità del Senato che 
avrebbe dovuto svolgersi ie
ri, per decidere sugli ultimi 
emendamenti, è slittata a 
martedì, per motivi tecnici; e 
per la difficoltà, da parte del 
governo, a fornire alcune in
formazioni che sono necessa
rie a stabilire quali modifi
che portare a qualche artico 
lo della legge, per 11 mo
mento accantonato. Questo è 

il motivo del breve rinvio al
la sett imana prossima. Tutta
via. a quanto si sa. a parte 
alcuni punti controversi (sui 
quulì si tornerà in sede di 
discussione in aula) esiste In 
commissione un accordo di 
fondo che dovrebbe garantire 
contro ulteriori ritardi 

Intanto si prospetta la so 
luzione di un'altra grossa 
questione, in materia sanità 
ria: quella dei crediti che gli 
enti mutualistici vantano da 
anni nei confronti di oltre 
:i50 ditte farmaceutiche. Si 
t rat ta di circa 670 miliardi 
che le mutue a suo tempo 
versarono alle industrie, ma 
che per un complesso mec 
canismo di «sconti » debbono 
riavere Indietro. Fino ad og
gi, nonostante una legge di 
due anni fa che impegnova il 
governo ad esigere la restitu
zione dei soldi, le mutue non 
hanno visto una lira. Ora. 
dopo una serie di sollecita
zioni di deputati e senotorl 

comunisti, finalmente il mi
nistro Scotti ha annunciato. 
alla commissione lavoro del 
Senato, un'iniziativa del go
verno. Ha proposto cioè un 
accordo con le ditte farma. 
ceutlche per una restituzione 
di tutti i debiti In otto anni. 
Si t rat ta di una mediazione. 
evidentemente, ma comunque 
è il primo passo concrete del 
governo per il recupero di 
quei soldi. E' tenendo conto 
di questo, e anche del fatto 
che ormai, essendo passati 
anni, molte ditte non avreb
bero la possibilità di restitui
re tutto subito, senza correre 
Il rischio del fallimento (a-
prendo cosi problemi seri 
per l'occupazione) che la 
commissione di palazzo Ma
dama ha dato parere positivo 
alla proposta di Scotti Chie
dendo però un impegno per
chè l'accordo con le ditte sia 
siglato subito, e subito inizi 
la restituzione graduale del 
debiti. 

Il congresso delle Coop di abitazione 

La cooperazione prende 
la via del Mezzogiorno 

Il Sud come impegno prioritario - L'intervento del compagno Barca - Temi del dibatti
to: piano decennale, riforma degli IACP, risparmio-casa, costi di costruzione, tipologie 

Oggi manifestano a Roma 

Le ostetriche in pensione 
con sole 12 mila lire al mese 
ROMA — Stamane a Roma decine e de 
cine di ostetriche, provenienti da diverse 
regioni italiane daranno vita, davanti a 
Montecitorio, ad una manifestazione di 
protesta per il vecchissimo e sempre irri
solto problema del loro trattamento pen
sionistico. Si tenga presente che dopo an
ni e anni di lavoro un'ostetrica iscriUa ' 
all'ENPAO va in pensione con 12 mila li- ' 

re o al massimo con 2-1 mila lire. Oggi. 
dopo un lungo e travagliato lavoro si 
profila alla Camera una soluzione ad una 
cosi drammatica condizione. Abbiamo 
chiesto alla compagna on. Eletta Bertani 
di spiegare a che punto si trova il prò- ' 
blema delle ostetriche e qual è la posizio
ne dei comunisti. 

« II lavoro ilei comitato 
ri-lretlo della irnimiiisjiniie 
Lavoro e previtltMiza socia
le è stalo reso difficile per 
le rcìi-lenze interne a?li or
fani direttivi ik-IPKiipao e 
nella rte-j.1 DL. a irovjre 
una «nlii/inne che non M li
m i t a l e a prevedere un irri
sorio niiinenlo delle attuali 
pensioni, ma affrontale il 
problema di una riconside
razione complessiva dell'at
tuale redime, che Ira l'altro 
impone alle ostetriche, an
che a ipielle dipendenti da 
altri fondi di previdenza, di 
es-ere iterine all'Fnp.io e 
di ver<.ire i contribuii. 

« \ o i comunisti siamo con
vinti che l'esigenza delle 
o-telriche di Elidere ili un 
trattamento |M-n-ii>niMÌro a-
degnalo troverà -ioluzione so
lo altra\er-o lo -rioglinicn-
lo dell'Knpao e riii-crtiiu'ii-
to delle ostetriche libere pro
fessioniste nel nuovo redime 
che dovrà unificare i tratta
menti. le normative e le ge
stioni previdenziali dei libe
ri profc-v.ioni?ti. 

« Toltavi.-!, convinti della 
esigenza di adrziurr subito 
i trattamenti di pensione e 
di previdenza delle ostetri
che. abbiamo -o-lenntn: il 
diritto al roii-r^iiimclllo del

la pensione di vecchiaia dal
l'età di MI mini (e non più 
da oS): l'esclusione della 
iscrizione uU'Knpao per le 
ostetriche iscritte ad altra 
forma di previdenza; la fa
coltà e non più l'obbligo per 
le ostetriche iscril'c all'Kn-
pao e ad altre forme di pre
videnza obbligatoria, di pro
seguire nella assicurazione 
Kupao, con il diritto, per chi 
non Miglia proseguirla, di 
ottenere la restituzione dei 
contribuii ver-ali: l'adeuiia-
mi-nlo dei contribuii nella 
mi-ora ilei 10"o ilei reddito 
profe—ioiiiile dichiaralo e co-
inumine non inferiore alla 
somma di L. 2IIII.IIIM) annue: 
l'aiiiuciilo delle pensioni di 
vecchiaia io alto, -ino ad 
un minimo di !.. l.lillll.OOll 
aimiie. riparlile in 1.1 meii-
-ililà. per le o-lelriche che 
non percepi-cano altri trat
tamenti prii-iorii-liri diretti 
e railczuamento delle pen
sioni alle variazioni (IcH'iri-
«lice del co-Io della vita, co
me per le gestioni speciali 
dei lavoratori autonomi del
l'I \ P S . 

« Tulio ciò comporta un 
.i£2r.ivio economico che non 
potrà e--ere -o-teiiulo dal-
TKnp.io. dato lo -car-o nu
mero di a-siriir.ile ed il lo
ro prosre—ivo ridur-i. il che 

imporrà, se si vogliono man
tenere e migliorare fili at
tuali livelli, di iii>erir-i in 
gestioni più v.i-le per gode
re della solidarietà delle ca
tegorie analoghe. 

« Per questo i comuui'-ti 
si sono battuti, incontrando 
la re-ii->teuza della l)(j. per
ché fos-e •labilità una vali
dità temporanea. .-«Ìlio al M 
dicembre I'){!(). della nuova 
normativa, qualora nel -frat
tempo non fo-sf intervenuto 
il riordinamento del tratta
mento prev iilen/iale dei li
beri profes-inni-li. 

« Il l'(!I ha inoltre in-Ì-
slilo perché, entro il .ti lu-
siio I('i{(>. il governo pre
senti al Pai-lamento una re
lazione siili'.imi.tutelilo del
la gestione Knpao e propo
ste relative alla futura di
sciplina e alla gestione dei 
trattamento previdenziale e 
pen-ioui-tico delle o-letri-
che. 

« Quc-la po-i/ ione. oltre 
che evitare il determinarsi 
di un gravoso deficit della 
ge>lione dell'Knte. a--icura 
che. in oyni ca-o. il proble
ma del trattamento previ
denziale delle ostetriche do
vrà e-s^ere nuovamente af
frontali). entro due anni, per 
migliorarlo ». 

Tra le prime udienze quella a Lefebvre: ma altre attendono 

Per il Papa la fase degli atti concreti 
Le udienze pubbliche, come 

quella di mercoledì con la 
partecipazione di ventimtìa 
persone di rari paesi, e quel 
le particolari, che Git>vanni 
Paolo II ha concesso in 
questo primo mese dall inizio 
ufficiale del suo pontificato, 
cominciano a fornire alcuni 
elementi che meglio fanno 
comprendere, al di là dei 
discorsi programmatici dei 
primi giorni, gli orientamenti 
del nuovo Pontefice. 

Tra le udienze particolari. 
concesse da Papa Wojtyla a 
vescovi e cardinali di varie 
aree geografiche per un pri
mo giro di orizzonte, fa spic
co quella data sabato scorso 
in gran segreto al vescovo 
ribelle mons. Lefebvre e su 
cui la S. Sede continua a 
mantenere il massimo riser
bo. Si è, invece, saputo ieri 
da ambienti vicini al vescovo 
di Econe. già sospeso «a di
vinisi da Paolo VI. che Gio
vanni Paolo II — dopo un 
incontro che si è svolto con 
grande cordialità — ha affi
dato al prefetto della Con 
gregazione per la dottrina 
della feie. card. Sepcr. l'in 
coiico di riesaminate il *dos 

sier Lefebvre* e di convocare 
tra una ventina di giorni in 
Valicano il vescovo per chie
dergli ulteriori chiarimenti. 
Lo stesso Papa Wojtyla a-
vrebbe promesso di esaminare 
il carteggio e le conclusioni a 
cui era pervenuta la commis
sione cardinalizia incaricata a 
suo tempo da Paolo VI di 
studiare il caso. 

Son c'è dubbio che Gio-
I tanni Paolo II ha ricevuto 

mons. Lefebvre su richiesta 
di quest'ultimo - la prassi 
vuole che le udienze vengano 
concesse solo dopo una pre 
cisa e circostanziata richiesta 
— ma è anche vero che il 
vescovo, il quale non rispar
miò pesanti accuse nei con-
fronti di Paolo VI anche nel 
corso di una conferenza 
stampa a Roma, è stato rice
vuto . rapidamente. Sei far 
rimarcare questo fatto, gli 
ambienti romani vicini a 
mons. Lefebvre hanno fatto 
notare pure che quest'ultimo 
è stato accolto sabato scorso 
nel cortile di S. Damaso in 
Vaticano dal segretario del 
Papa. mons. Stanislao Dzi 
icisz, e subito condotto nel

l'appartamento pontificio. 
L'udienza si sarebbe svolta in 
due tempi: prima il Papa ha 
voluto ascoltare il vescovo e 
poi avrebbe chiamato il card. 
Scper per le contestazioni di 
ordine dottrinario e liturgico. 
Con spirito di comprensione 
il Papa avrebbe persino det
to: €Anche noi. in Polonia. 
quando il latino è stato abo
lito. abbiamo sofferto molto*. 

Comunque siano andate le 
cose, sta di fatto che ispi
damente* il Papa ha ricévuto 
mons. Lefebvre. mentre non 
ha ancora accordato udienza 
al sacerdote nicaraguegno, 
padre Ernesto Cardenal. che 
ne aveva fatto egualmente ri
chiesta per informare Gio
vanni Paolo II del compor
tamento del nunzio della S. 
Sede in Sicaragua. Gabriel 
Montalvo. Padre Cardenal, 
nel corso di una affollata 
conferenza stampa, ha detto 
che «il nunzio ha sempre e-
sercitato pressioni sui vesco 
vi del Nicaragua affinchè ri
nuncino ad opporsi a Somo-
za*. Ha detto che il 5 set
tembre scorso, tmentre la 
città veniva distrutta. :1 min 
zio brindava con Somoza nel 

corso di un ricei'imento al 
quale l'ambasciatore degli 
Stati Uniti si è rifiutato di 
partecipare*. D'altra parte, 
soni ben note le prese di 
posizione dei vescovi del Si-
carogna contro Somoza per 
cui il Papa pressa ignorare i 
fatti. Ci risulta, intanto, da 
ambienti vaticani che il nun
zio Montalvo. che ti papa co 
nasce personalmente, è stato 
sollecitato a presentare un 
rapporto circostanziato. E' 
atteso anche il suo arrivo a 
Roma. 

Gli stessi ambienti vaticani 
fanno anche notare che Gio 
vanni Paolo li sta intensifi
cando le udienze ai vari ve
scovi (ha ricevuto di recente 
anche il rescoro di Cuerna-
vaca. mons. Arceo. noto per 
il suo impegno a favore degli 
oppressi in America Latina). 
Ricevendo i vescovi romani 
ha voluto essere informato 
anche delle comunità di base 
che proprio lo scorso 19 no
vembre hanno inviato una 
'lettera aperta* al Papa per 
ricordare *Vintolleranza* pra
ticata nei Icro confronti dalla 
gerarchia «cclesiastica in 

contrasto proprio con il 
'pluralismo* affermato dal 
Concilio. 

Molti cattolici dì queste 
comunità cristiane di Roma, 
che si dichiarano facenti par 
te della diocesi del Papa, si 
chiedono come mai Papa 
Wojtyla non abbia ancora ri
cevuto dom Franzoni. sospe
so «a dirini."t> — viene fatto 
osservare — non già per aver 
rinnegato il Concilio come ha 
latto mons. Lefebvre. ma per 
aver rispettato la 'libertà di 
coscienza* dei credenti in oc
casione del referendum sul 
divorzio o delle elezioni poli
tiche. Anche il parroco di 
lavello, don B'isceglia. ha 
scritto a Giovanni Paolo II 
perchè riceva una delegazione 
della locale comunità allo 
scopo dì 'ricomporre la co
munione ecclesiale in amore 
e verità*. 

Dopo le dichiarazioni pro
grammatiche. è cominciata, 
per il nuovo Pontefice la fa
se degli atti concreti, delle 
decisioni attraverso cui un 
pontificato comincia a carat 
terizzarti. 

al. s. 

ROMA — Affermazione di 
una nuova politica della casa. 
piano decennale, equo cano
ne, pianificazione territoriale 
ed urbanistica, razionalizza
zione dei criteri produttivi. 
industrializzazione edilizia, 
partecipazione alle scelte: que
sti i temi che hanno caratte
rizzato la seconda giornata 
del congresso dell'Associazio 
ne nazionale cooperative d' 
abitazione, che si conclude 
oggi. Nel dibattito sono inter
venuti numerosi delegati e 
rappresentanti di organizza
zioni: per il PCI Luciano Bar
ca della Direzione, per il PS1 
Querci e per il PRI Rossi. 

Barca Ila rilevato con sod 
disfazione l'impegno delle eoo 
perative nel recupero del pa
trimonio edilizio esistente e 
lo sforzo di intervento nel 
Mezzogiorno. Rivolgendosi ai 
congressisti ha detto: il vostro 
lavoro deve farvi sentire pio 
tagonisti di un grande coni 
pito politico: un più saldo rap
porto con il territorio e con 
i cittadini. Non possiamo la
sciare questo compito soltan
to al sindacato nella presun
zione che esso, da solo, esau
risca la partecipazione a livel
lo territoriale. La cooperazio
ne deve essere uno dei grandi. 
importanti strumenti di que
sta partecipazione a livello 
territoriale. La cooperazione 
ha un suo grande ruolo che 
non è soltanto economico, ma 
politico nell'interesse della 
democrazia. In conclusione. 
ha affermato che le leggi che 
il Parlamento ha approvato 
e si è dato sono una grande 
occasione per il rilancio di un 
grande movimento di massa 
cooperativista. 

Barca ha poi parlato speci
ficamente di alcuni problemi 
in discussione al congresso: 
programma triennale di inve
stimento. piano decennale, ri
forma degli IACP, risparmio 
casa. 

Riferendosi alla proposta di 
investire 2100 miliardi in tre 
anni per costruire e recupera-

, re decine di migliaia di al
lòggi. Barca ha affermato 
che essa da un contributo'rea-

" le all'elaborazione del piano 
trierxiale che non sia nò un 
« libro dei sogni ». né una 
pura elaborazione di vertice. 

Sul piano decennale, a pro
posito del quale non sono man
cate da parte dei convegni
sti osservazioni critiche per 
via del troppo scarso rilievo 
che si riconosce al movimen
to cooperativo. Barca ha sot
tolineato come il PCI sia pie 
namente convinto del ruolo de
cisivo che invece spetta ad 
esso. 

Circa la riforma degli IACP. 
di cui tanto si sta parlando 
nel congresso, essa deve af 
fidare le strutture ai Comuni 
e alle Regioni, senza che ciò 
faccia perdere la capacità di 
spesa (rispondendo alla do 
manda di casa d ie viene dal 
le fasce più debnli dei lavo 
nitori) derivante dadi impe 
gni di programmazione. 

Per il risparmio casa (in 
tal senso è stato proposto un 
provvedimento dal governo). 
Barca ha sostenuto che even 
tuali agevolazioni devono es
sere legate ai criteri stabiliti 
dal piano decennale, mentre il 
meccanismo di risparmio casa 
può essere pensato come un 
elemento di riforma del ere 
dito edilizio >rnza alcun one 
re per lo Stato. 

Il vice presidente dell' 
ANCAB. Petralia. ha sostenu
to che la cooperazione deve 
essere forza di sostegno del
l'attuale ampio e contrastato 
disegno riformatore. Qui si 
inserisce lo sforzo autonomo 
del movimento con la formo 
lazione di programmi reaio 
nali e nazionali, con Io svilup 
pò dell'iniziativa nel Mezzo 
giorno e con la piena a>sun 
zione del tema del risan-imen 
to edilizio. 

A proposito di recupero 
del patrimon o ablat ivo e>: 
stente :1 dibattito è s:<-.;o 

molto vasto. Ttitino. dell'Isi:-
tuo nazionale di urbdiiisi.ca. 
ha lamentato che si corre il 
rischio di riprodurre per il 
settore edilizio gii stcs-,i mec
canismi nefasti del pj.ssa.o 
ed ha rivendicate! per la ct*> 
perazione il pieno riconosci 
mento del ruolo d:scnminan 
te clie può avere la « proprie 
tà indivisa >. una definizione 
p:ù precisa del rapporto che 
deve correre tra nuove co 
struzioni e recupero, adendo 
in modo da ottenere, progres 
sivamente, la piena ut ihz^-
zione degli allogai 

li segretario dell'UPPI (U-
nione piccoli proprietari), 
Mannino. ha proposto un'azio
ne comune, utilizzando i fi
nanziamenti agevolati garanti
ti dal piano decennale. 

L'UPPI ha la possibilità di 
costruire cooperative di pic
coli proprietari che. appunto. 
possono recuperare e risanare 
l'esistente e nello stesso tem
po educare la gente alla eoo 
perazione. Mannino ha anche 
proposto di cominciare a pcn 

sare a una revisione dell'isti
tuto del condominio per anda
re ad una gestione cooperati-
vista delle abitazioni e dei ser
vizi. 

Del piano triennale si è oc
cupato De Castello, il quale 
ha parlato a nome del Con
sorzio nazionale delle abita
zioni. Le cifre di spesa e la 
costruzione programmata di 65 
mila alloggi sono di una tale 
portata e dimostrano come la 
cooperazione sia in grado di 
dare un contributo a livello 

nazionale e locale per risol
vere il problema della casa. 
Si è riferito al grosso sforzo 
politico e organizzativo in at
to nel Mezzogiorno che sta 
dando i primi risultati, come 
in Calabria (con un piano 
di spesa di -15 miliardi per 
1.700 abitazioni) e in Sarde 
gna (2j miliardi per mille al
loggi). Analoghi processi sono 
in corso in Puglia, in Abruz
zo. nel Molise, in Basilicata. 

Ai costi e alle tipologie del
le abitazioni si è riferito Bu

sca, vicepresidente delle Coo
perative di produzione e lavo
ro, impegnate nella moder
nizzazione del settore delle co 
stru/ioni con l'industrializza
zione e la prefabbricazione 
edilizia. Accanto allo sforzo 
per il contenimento dei costi 
ha indicato 1 ' esigenza di 
considerare il costo sociale 
che ne deriva, l'impegno cioè 
delle C<Kip contro il cottimo. 
il subappalto e il lavoro nero. 

Claudio Notari 

Si conclude alla Camera il dibattito in commissione 

Con la nuova legge finanziaria 
più soldi per Sud e occupazione 
ROMA — La discussione sul
la legge finanziaria e il bi
lancio '79 si conclude in que
sti giorni nelle commissioni 
della Camera. La stesura fi
nale del provvedimento ac
coglie le importanti proposte 
di modifica che — quasi sem
pre unitariamente — seno ve
nute dalla maggioranza su 
sollecitazione dei parlamen
tari comunisti. La conclusio
ne di questo lungo lavoro di 
confronto e di impegno co 
mune sarà dunque un at
to importante, testimonianza 
della « vitalità » dell 'istituto 
parlamentare e anche delle 
positive novità che hanno fat
to seguito — nel rapporto 
tra i partiti — al risultato 
elettorale del 20 giugno '76. 

La legge finanziaria si col
loca appunto tra i nuovi stru
menti che il Parlamento si 
è dato in questo scorcio di 
legislatura. Particolarmente 
rilevante è l'impegno previ
sto per opere pubbliche ed 
edilizia: nel '79 una somma 
pari a 1750 miliardi e nel 
triennio sino al 1981 circa 
6000 miliardi. 

Tuttavia il governo nella 
legee finanziaria aveva in 
gran parte eluso la logica del
la programmazione, che è la 
base necessaria per raggiun
gere gli obiettivi di spesa 

produttiva. Anzi, alcune nor
me introdotte potevano in
centivare una distribuzione a 
pioggia degli Interventi o es
sere occasione di nuovi at
teggiamenti clientelar! dei 
ministeri. Per questo i comu
nisti, io seno alla commissio
ne Lavori Pubblici, hanno af
frontato la discussione, po
nendo eco forza tre ordini 
di problemi: 

1) la necessità della pro
grammazione degli interven
ti e il controllo, su di essa. 
del Parlamento; 

2) la effettiva destinazio
ne al Mezzogiorno della mag
gior parte degli investimenti; 

3) l'esigenza di un corret
to rapporto dello Stato con 
le Regioni, per evitare ritor
ni ctntralistici. 

Su queste premesse di or
dine politlco^conomico più 
generale, l'iniziativa si è svi
luppata su tutt i i settori di 
intervento: edilizia scolasti
ca. strade, porti, difesa del 
suolo, edilizia residenziale. 
opere igieniche. Il risultato 
della discussione — che a 
trat t i è stata assai tesa per 
le resistenze di alcuni set
tori della DC — è nel com
plesso positivo, ed è sinte
tizzato nel « parere » espres
so dalla commissione sulla 
legge finanziaria le quindi di 

riflesso sul capitolo di spesa 
del dicastero dei Lavori Pub
blici). 

Nella prima parte del « pa
rere », votata all 'unanimità, 
sono state accolte le propo
ste formulate dal gruppo co
munista e riassunte nei tre 
punti. Ad esempio, il gover
no non potrà spendere i fon 
di per interventi straordina
ri se n tn avrà presentato e 
fatto approvare dal Parla
mento i piani di intervento 
per settore. Si t rat ta ora. dun
que, di continuare la batta
glia perché i plani vengano 
presentati al più presto. 

Nella seconda parte, che è 
stata approvata con il solo 
voto dei comunisti (contrari 
i democristiani e i socialisti, 
assenti gli altri gruppi) si è 
ottenuto che venissero stan
ziati 500 miliardi per opere 
igienico sanitarie (fognature, 
impianti di depurazione ecc.i. 
del tut to trascurate dal no 
verno nel suo progetto. I 500 
miliardi — secondo il « pa
rere » così espresso — do
vranno essere stralciati dal 
fondo destinato all'ANAS per 
le strade, che ommontava 
— nel progetto governativo — 
a ben 3000 miliardi sul tota
le di 6000 miliardi di investi
menti in opere pubbliche pre
visti nel triennio. 

Se non credete 
nelle 

enciclopedie 
percìxè sono inutili, 

danno troppe nozioni e non concetti,pe/vIwnon esprimono 
la cultura d'oggi 

consultate e leggete le voci della 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
Vi dà le idee, gii orientamen
ti, le prospettive della cultura 
moderna. 

Puòfario perclié ha l'autori
tà dei suoi collaboratori. 

Pcrdié incide nella vita cul
turale di oggi. 

Perdio è il miglior strumento 
di studio ad ogni livello. 

! Il giudizio della stampa: 

- THE TIMES 
Ni^un cJ'tor: po';\.» fsri un servi
zio r>:ù gr.odt .il rucse se non pub
blicando uru nuova enciclopedia 
europei, in un momento tn cui si 
av\ene con rurticoUrc urgenza la 
nece vi«i di opere che siano la "sum-
ma-> delia noiira cultura. 

Claude Lévi-Strauss. Louis Althus
ser. Ma più che b presenza di firme 
prestigiose colpisce la tenuta com
plessiva deiropera: gli articoli troppo 
brevi per essere firmati sono egual
mente senni dai migliori specialisti. 
Ed è soprattutto fra le soci politiche 
e quelle di storia della società italiana 
che alcuni contnbuti a% ranno gran
de risonanza. 

> fraitffurtcr jWgeMfine < 
Abbiamo fatto dei sondaggi. le soci 
sono sommamente imparziali, mo
derne e informative nel miglior v.n-
so del termine. 
Soprattutto ci si muo\c in una pro
sperila europea v:n/a pregiudizi. 
con il mass;mo ^gifruimen^i e a! 
tempo steso ;I p:u deciso ìnter-
sentocriiKO 
Ci si può «.h c i . " uw i n t e e ^ »* 
il mercato tederò vipra rendervi 
conto ri-eM'if-porLiri/.t e delle povi-
bil;ti di un'opc"-' ''-'1 genere. 

i '„: StTXtnit 
Molti fra ì nosin mialion scienziati 
e specialisti sono presenti: Pierre 
George, autore di tune le più rmpor-
tanu voci di geografia economica, 

COEMIEBE DELLA SEBA 
Dalle serie di puri dati e di oggettive 
notizie, spesso anagrafiche e «en-
hzzaie. caraneristiche delle hncxlo-
pedietradizionalj, siamo passati cosi . 
a liria problema! iciù anualrssima che 
non trascura quei dati di fatto (.regi-

è uscito 

strati accuratamente in apposita se
zione) ma h avviva con desia co
scienza delle situazioni dell'oggi. 

l'r:o-fp-a'.'ù 

Più Topeni procede. p:ù mi sembra 
chiaro un disegno che vuole positi
vamente distinguerla dalle enciclo
pedie generali o speciali della pnma 
meta del nostro secolo. L'mforma-
zionc sommaria o schematica, pro
pria dei dizionari enciclopedici, si 
viene qui trasformando in raccolte 
di brevi monografie. 
Nel caso della Garzanti, il gioco del
la impay!n.!/,one struttura il mate
riale. lo aggrega a partire dalle voci 
raiggjori e portanti. Qoeste sono i 
pilori the per via di rimandi orga-
ni/z^no !c voci m;nun. 
.Vfi dovrebbe rruncsTe materia d; 
di^orso ..r'.co. se qui i corunr-uti di 
nife qùinJ.ci siuriiOM tftì ari C. 
D'AdXi. R Prodi. I). Coterrun. A. 
Roncaglia.PM.Swee/v SR Kieini 
red eono una v<ve. economia, che 
hal^mpie/zadi un libro. 

/ V . » ftrf.-. 

L'Enciclopedia Europea ri
sponde allevostre domande. 
Scrivete a Centro Promozione En-
civlopwdu Europea. \ u Senato 25. 
20!: I Milano. 

settimo volume 
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